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Intervista uersulvoto 
(Dalla prima pagina) 

problema italiano, e il 
problema italiano — com
preso il Sud — K3Ì risolve 
solo cambiando il tipo, la 
qualità dello sviluppo eco
nomico, sociale •-"'• e civile 
complessivo nazionale e 
cambiando la guida poli-
ca del Paese. 

Il fatto è, mi sembra, che 
noi siamo andati avanti 
non solo nei grandi centri 
urbani, là dove la vita eco
nomica e sociale è più svi
luppata ma anche là dove 
— e questo spesso ha coin
ciso — governavamo local
mente. Le popolazioni del 
Sud invece, il PCI, come 
forza di governo locale lo 
hanno conosciuto poco, 
cioè solo in qualche ecce
zione. Vuol dire forse che 
il < potere » paga? 

Non userei questi termi
ni. E' certo vero che al 
centro-Nord noi avanziamo 
là dove governiamo (l'ec
cezione qui importante è 
Afilano, ma di questo do
vremo ragionare a parte): 
avanziamo, però, anche in 
città come Napoli e Taran
to. Quindi, in sostanza, la 
gente ha votato PCI là do
ve meglio ha potuto rico
noscere il volto vero del 
PCI, dove ha visto la sua 
capacità di governo e di 
governo diverso — qualita
tivamente diverso — da 
quello democristiano. Ma 
— ecco il punto — noi dob
biamo essere capaci di ca
ratterizzarci fortemente, di 
avere un volto « nostro*, 
anche là dove non gover-
niamo, là dove siamo alla 
opposizione: come ci, ca
ratterizziamo oggi nelle 
lotte e nelle proposte? Qua
li obiettivi indichiamo? 
Concretamente, quali scel
te facciamo nelle Regioni 
meridionali e nelle isole 
dove, quasi ovunque, siamo 
localmente all'opposizione? 

Ma lotte nel Mezzogiorno 
ce ne sono state e noi sia
mo stati in prima fila... 

Sì, ma è la qualità della 
lotta, dell'opposizione, il 
tema su cui dobbiamo in
sistere, altrimenti spesso si 
finisce per levare solo gri
da di protesta. ••- •• 

L'esempio 
di Torino 

E come si può evitarlo? 
Ti faccio un esempio, A 

Torino gli elettori hanno 
premiato — tutti lo han
no riconosciuto — proprio 
quella attività della giunta 
che andava al di là della 
pura e semplice politica 
delle « mani pulite » (che 
naturalmente resta pregiu
diziale): cioè l'attività che 
toccava e cominciava a mo
dificare ambiente, abitudi
ni costumi, diciamo pure 
la « qualità della vita > del
la gente, E operava que
ste modifiche — era l'ac
cusa principale dei nostri 
avversari — nella direzio
ne di una maggiore parte
cipazione, di un più ricco 
sviluppo della vita collet
tiva, sulla base di conte
nuti che, in sostanza; so-

• no di tipo socialista. Eù-
bene, io penso che anche 
— poniamo — a Palermo 
o.a Bari noi dobbiamo sa
per fare la stessa cosa, dal
la opposizione. Con, le lot
te. con la scelta degli o-
biettivi e con risultati sia 
pure parziali che si posso
no strappare noi dobbiamo 
concretamente prefigura
re un sistema opposto di 
governo locale, un < mo
dello Torino > per dirla in 
una parola. 
• Mi viene in mente il pro
blema dell'acqua in Sici
lia. in tante, zone del Sud. 

Benissimo. Abbiamo una 
nostra linea coerente su 
questo? Sul piano nazlona-
te una linea è stata enun
ciata. Ma abbiamo saputo 
saldamente aggregare pro
poste e interessi intorno a 
iniziative ' concrete nelle 
varie realtà del Paese? Sta 
di fatto che a Patagonia, 
dopo la protesta contro 
tutti i partiti, gli elettori 
hanno rifiutato di andare 
a votare. Questo vuol dire 
che lì non hanno ricono
sciuto i comunisti per un 
loro tolto diverso da quel
lo della DC. ElaDC in tut
te queste zone ha un siste
ma di potere corposo, ra
mificato, efficiente, attra
verso il quale realizza un 
clientelismo e un assisten
zialismo di massa, cioè for
nisce una serie di aiuti, 
di favori, di sussidi, di pen
sioni, di rendile, di posti 
— tutte cose concrete, non 
solo promesse — che gli 
portano voti: per questo 
resiste e cresce. Noi comu
nisti non possiamo far con
sistere la nostra politica 
nel Sud e nelle isole (come 
nel resto del Paese) nel 
correre - dietro alla DC su 
questa strada. Dobbiamo 
difendere, proteggere, assi
stere i pensionati, i disoc
cupati, i precari, gli emar
ginati. i giovani in cerca 
di lavoro, ma dobbiamo fa
re questo sapendo indicare 
e dimostrando al tempo 
stesso, anche dall'opposi
zione. che con le nostre ini
ziative. le nostre propo
ste, le nostre lotte siamo 

capaci di svolgere una po
litica, di ottenere risultati 
parziali, di costruire una 
reità locale, meridionale, 
nazionale completamente 
diversa, con caratteri ed 
elementi di socialismo, con 
contenuti e metodi che per 
moralità, pulizia ed effi
cienza non solo sono diver
si e innovatori ma sono 
anche superiori > a quelli 
della DC per i benefici che 
essi apportano nella condi
zione di vita e di lavoro 
delle masse. 

Parliamo di opposizione, 
e allora come valuti le con
seguenze e le prospettive 
della nostra collocazione 
all'opposizione a livello na
zionale? ,.-. 

Nel gennaio del 1979 noi 
abbiaiìio detto alle masse 
lavoratrici e popolari che 
esse ìion avrebbero tratto 
alcun giovamento dalla 
prosecuzione all'infinito — 
come pretendevano la DC 
e altri partiti — della no
stra permanenza sui gra
dini della maggioranza 
parlamentare, senza mai 
varcare in condizioni di 
pari dignità, la soglia del 
governo. Alla chiusura e 
alla miopia politica della 
DC è alla corriva debolez
za del PSI noi abbiamo ri
sposto in tutta chiarezza 
*o al governo o all'oppo
sizióne». Ma pur stando 
all'opposizione ci siamo bat-
buti per strappare risultati 
e per contribuire a dare 
una s'oluzione positiva dei 
problemi del nostro Pae
se, del nostro popolo. Nel
le giunte regionali e locali 

. dove noi siamo forza . di 
governo abbiamo dimostra
to di saper fare le cose che 
sapremmo fare anche su 
scala nazionale al governo 
•centrale, certo dovendo af
frontare problemi di di
mensione e qualità assai 
diverse. 1 due attepaia-
menti e collocazioni han
no avuto il medesimo fi
ne: trasformare e rinno
vare la vita della gente e 
della società, la vita pub
blica, i metodi di governo. 
Dunque, nell'un caso e nel
l'altro siamo tornati a ca
ratterizzare nettamente il 
volto del partito, • la sua 
identità, i suoi caratteri; e 
questo ci ha giovato. Pen
so, anzi, che se questa no
stra immagine fosse pene
trata di più avremmo avu
to risultati migliori dap
pertutto compresi il Mez
zogiorni e le isole, . 

In molte zone non scarno 
riusciti a liquidare del tut
to i residui della sensazio
ne di un PCI remissivo, 
accomodante, che si fece 
strada negli anni '76-79 é 
che ci portò nelle politiche 
dell'anno scorso a perdere 
molti consensi. Questi ré-
sidu\si notano anche an
dando a vedere le differen
ze di ascesa e di flessione 
in zone dove magari sia
mo, complessivamente, an
dati avanti. 

Quindi, quello che dice
vi circa obbiettivi di lotta 
e contenuti nuovi per quan
to riguarda il Sud e le sin
gole realtà locali vale an
che nazionalmente. . 

E* proprio cosi. Questa 
qualità deve possedere un 
nostro programma di • go
verno. un nostro proget
to. Anche quando stiamo 
all'opposizione deve emer
gere. sempre il carattere po
sitivo della nostra lotta. 

Cosa intendiamo 
per governabilità 

Ma, è stato detto, le e-
lezioni hanno premiato il 
governo attuale, che non 
intende muoversi, e dun
que le nostre prospettive... 

Guardiamo i da'ti.' Que
sto governo è frutto deW 
esito delle elezioni politi
che del 79 e non delle am
ministrative e regionali del 
75. E' in relazione al da
to del 79. dunque, che tan
no calcolati i voti ottenuti 
dai partiti — nel loro com
plesso — che compongono 
l'attuale governo. I tre par
titi della maggioranza, pas
sano dal 51 al. 52**. Non 
mi pare che ciò sia poli
ticamente' tanto rilevante. 
Comunque è un fatto che 
questa Italia, con la cri
si economica di cui aspet
tiamo la fase più dura, con 
le condizioni in cui si tro
vano le amministrazioni 
pubbliche e le strutture 
pubbliche, con una situa
zione internazionale cosi te
sa e drammatica, non si 
governa con il 52% e so
prattutto atendo contro il 
nerbo fondamentale della 
classe operaia e delle mas
se lavoratrici. Dunque, con 
l'attuale governo si potrà 
forse vivacchiare (cosi co
me stiamo facendo, nei 
rapporti con gli USA, o in 
Europa, o rispetto all'in
flazione), ma non gover
nare. Quando1 parliamo di 
governabilità noi non in
tendiamo — come altri — 
la somma numerica dei 
parlamentari di alcuni par
titi. o una formula fatta dì 
sigle sulla carta, intendia
mo contenuti, proposte di 
soluzione dei problemi, at
tività concreta dei mini

stri in ogni campo. E' su 
questo che abbiamo anche 
accentuato la nostra oppo
sizione, sugli atti concre
ti, e sulla assoluta man
canza di programma, dt 
progettualità complessiva 
adeguata ai problemi. 

Ma ecco, come sai, che si 
levano le voci che denun
ciano r« arroccamento > 
del PCI. , 
. Nessun arroccamento e, 
anzi, tutto il contrario da 
una rinuncia a assumere, 
con tutta la sinistra; con 
uno schieramento veramen
te espressivo ' degli inte- ; 
ressi delle masse popolari, 
responsabilità di governo. 
Ma oggi la, lotta per ri
spondere ai problemi del 
Paese, impone - che i co
munisti restino all'opposi
zione. che in nessun modo 
appaiano coinvolti con de
cisioni e pratiche di go
verno quali quelle cui stia
mo assistendo. 

Opposizione anche a un 
governo diverso da que
sto, che ugualmente esclu
desse il PCI? 

Mai abbiamo condotto. 
nella nostra storia, ùria op
posizione aprioristica, cie
ca. Mi pare evidente che 
se questo o un altro gover
no facessero dei passi in 
una direzione diversa, più 
adeguata alle esigenze del 
momento e del Paese, noi 

ne terremmo conto, spingen
doli. sollecitandoli in quel-

le direzioni e dunque an
che variando, nel caso, il 
nostro tipo di lotta dalla 
opposizione. Non mi pare 
comunque che sia il caso 
del governo \ in carica, sia 
per la sua origine politica, 
sia per la sua struttura, sia 
per gli atti già compiuti. 
Finché esso resterà in pie
di noi non cesseremo di 
lottare per gli obbiettivi 
che abbiamo più volte enu
merato. ..-
• Parliamo ora del PSI. di 
questo J PSI ' dopo-elezioni. 
Mancini ha detto in un* 
intervista: « Mi preoccu
pa che il mio partito abbia 
ottenuto consensi sia do
ve s i . è presentato come 
craxiano, filo - governativo,, 
sia dove si è presentalo 
con un volto-critico >. 

Il risultato 
del PSI 

Si. Questo PSI è indub
biamente nuovo, è diverso 
rispetto a quello che ab
biamo conosciuto. Si è pre
sentato sótto spoglie, di
verse e spesso del tutto 
contraddittorie e quindi lui 
finito per apparire un vn' 
u.i €asso piglia tutto*. 
Guarda i voti radicali. Pan-
nella contìnua ad agitarli 
minacciosamente, facendo 
intendere di averli « pre

stati > ' al PSI. Che cosa 
vuol - dire? • Peserà questo 
sui comportamenti futuri 
del PSI? D'altra parte nel-

, le città e regioni dove go
vernava Con noi, il PSI ha 
difeso le giunte di sini-. 
stra e su questa posiziona 
ha preso i voti. Come si 
comporterà ora? Spero che 
alcune' incertezze riguardo 
alle giunte scompaiano, 
perché il PSI non può igno
rare che chi gli ha dato il 
veto per'\ come aveva go
vernato . con il PCI, non 
intèndeva farglielo per co
me avrebbe governato con 
la DC. ••-.,.• ;• . 
•'•' Ma il ' problema della u-
nltà della sinistra, di una 
« sinistra di governo », an
che — secondo alcuni — 
dJlla prospettiva • di un 
« progetto comune > delle 
sinistre, esiste. 

Ma certo. E' •> probabile 
che a un certo punto sia 
maturo, sia opportuno an
che un progetto comune. 
Quella che non posso con
dividere è però la concezio
ne illuministica che han
no molti ^quando parlano 
di progetto comune come 
ri! un toccasana, di una 
riretta da provinare dal
l'alto. sulla base di accor
di fra stati maggiori, a ta
volino. Questa è una conce
zione che è stata sempre 
presente nella vita politica 
italiana che ha una sua tra
dizione. fino a La Malfa, 

e noi mai l'abbiamo fatta 
nostra L'unità delle sini
stre deve essere unità del
le masse popolari, deve na
scere e crescere contestual
mente nel Paese, nella so
cietà, nelle coscienze, radi
carsi e maturare nei mih-
tunti, e fra i lavoratori. 
E deve essere — altro pun
to essenziale — non una 
opetazione di annacqua
mento dei caratteri di o-
gni partito. Anzi. L'unità 
richiede il massimo rispet
to per la identià di ciascu
no, e dunque la massima 
evidenza dei caratteri pro
pri dì ciascun partito e 
nessuna soggezione, dell' 
uno -o dell'altro, nessun 
accomodamento. 

Accentuare la 
nostra immagine 

• E' quello che dicevi an
che prima sul pericolo di 
fare apparire i partiti tut
ti uguali. 

Appunto. Prendiamo an
cora l'esempio di Patago
nia: perché credi che non 
abbiano votato lì? Perché 
i partiti gli sono sembrati 
tutti uguali. E questa è an
che la vera ragione di tan
te astensioni, schede bian
che e nulle. Proprio per 
questo insisto: là dove go
verna. come là dove è all' 

opposizione, il nostro par
tito deve rafforzare la sua 
immagine, * accentuare le ; 
sue peculiarità, far capi
re veramente di essere di
verso e impegnarsi a fare 
cose del tutto diverse, ri
spetto a quelle fin qui m-
nosciute e subite, rispetto 
a quel modello de che an
cora ha tanta presa, in
dubbiamente. in certe zo
ne del Paese. ; >...... 
v E per quanto riguarda la 
DC. appunto, quale è li tuo 
giudizio sul dopo voto? 

Io penso che noìi può 
non aprirsi ora .— e mi 
pare che già ce ne siano 
i primi segni — un grosso 
problema all'interno di que
sto partito. Noi, l'ho det
to, abbiamo' un problema 
nel Mezzogiorno; ma la 
DC ne ha uno altrettanto 
grosso nel Centro e nel 
Nord, nelle - zone di alto < 
sviluovo del Paese. La DC 
al suo interni non può e-, 
vitare di. rimettere in di
scussione .la linea politica 
che è risultata vincente 
all'ultimo suo congresso. 
Sempre più — per torna
re alle immagini dei par
titi — prevale oggi il vol
to di una DC vecchia, di 
un partito macchina elet
torale. dispensatore di fa
vori. centro di clientele 
(anche se certo ha saputo 
adeouarsi e ammodernare. 
anche nel Sud* le sue tee-

. niche e i suoi strumenti 
di gestione del potersi. 

• Immagine ben diversa di 
quella che tentava di deli
neare Moro, per esempio 
enn il suo discorso di Be
nevento. quando parlava 
dei pericoli per la DC di 
restare tagliata fuori dal

lo sviluppo moderno del
la società. /v "*„ 
- Di questo infatti si trat
ta. Se si esclude qualche 
zona del Veneto e della 
Lombardia, la DC si con
figura oggi come un par
tito che riesce a essere e-
aemone solo nelle aree e-
conomicamente più arretra
te. E questo nel momento 
in cui il PCI invece — non 
sbiadendo, ma accentuando ' 
le sue peculiarità — mag
giormente si confiaura co
me partito moderno, eu
ropeo, con vasta egemonia 
nelle aree sociali e cultu
rali trainanti dell'Italia. 
Del resto, noi non abbiamo 
alcun interesse -• a una 
spaccatura cosi traumati
ca fra un Sud arretrato 
con una forte DC. e un 
Nord di sinistra con una 
economia più sviluppata. 
Esistono energie popolari 
e moderne anche nella 
DC. Esistono zone — pen
so a città come Brescia, 
come Bergamo — dove la 
DC non è quella dei Ga-
va, degli ascari, dei Cal
ieri di Sala (e dei Donai 
Cattin!). Può evitare di 
porsi un simile problema 
la sinistra de? Possono 
continuare a lunno a tace
re larghi settori del mondo 
cattolico democratico che 
pure avevano mostrato un 
temvo di avere ben diver
so progetto in testa? Ec
co. Sono interrogativi nuo
vi che il voto ha posto al
la DC e che non potranno 
essere elusi. 
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ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14 GIUGNO 1980 

Bari 32 18 44 5 58 
Cagliari 72 42 26 8 81 
Firenze 22 82 86 54 28 
Genova 31 46 25 56 88 
Milano 15 82 50 69 46 
Napoli 46 57 6 51 10 
Palermo 69 13 53 14 67 
Roma 51 88 70 27 46 
Torino 43 35 49 70 61 
Venezia 34 89 87 38 42 
Napoli (2. estratto) 
Roma (2. estratto) 

Al « 12 > L. 8.209.000) 
e 11 » L. 321.000; al e 10 > 
L. 33.500. Montepremi l_ 348 
milioni 897.772. 
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HI 

In Arabia Saudita ci sono 
migliaia di chilometri di esperienza Sirti 

nelle telecomunicazioni. 

-.\ 

Jeddah 

Sirti = Telecomunicazioni 
t^SIRT1r«rec»nternemeiJitrmatofn 

Arab»a*SaudrtaHco«egarnentoa60MHzpiù 
kmgo del mondo, su cavo coassiale. 

10.800 circuiti sono ora dfaponibni per 
1rasrr^tteresey>aiTe<efonk:l>Teiex,Te4evisM 
e Dati tra Darnmam. Rryadh e Jeddah. 

La SIRTI ha raggiunto questo risultalo di 
c/andepres&gtogjazteafes^ 
ìnKanaearesteroorx.unaofganl22aziooe 
operante su larga scala In tutti I settori delle 
telecomunicazioni. -
' Uomini e tecnotogfa: tri W n ^ ^ 
tn una Sooetàsincnirnodi costante progresso. 

GntppoH-Stot 

I I I Lavoro italiano per lo svili 
clele telecomunicazioni nel mondo 
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